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[ vedere se il. minìsterp possa a s s # 
bere la grave responsabilità di 
assicurare.clae si abbia il tempè 
occorrènte w r un audace 
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Gli sguardi sonò,":"§rncora una 
vblta, rivolti ali Sfrica fatale. L'o­
nore della nostra " bandiera iil^fa 
senza dubbio compromesso e>' 
gue prezioso fu sparso. 

Quanto meglio che quelle vite 
fossero state spese ai-patri c o ^ 
ni per redìmere altri Italiani I Ma 
sul fatto non c'è più rimediò, e 
bisogna innan74Jùm.guardare al-
rkvvenìre. 

L'urgenza con cui il, 
presentò un progetto dì legge pei 
Tirovvedim^ntt^tt^^ggtbre ur-
genza con cui la Canora nomino 
la cpramissioj^^Pjer : riferirvi^ mo­
strano che al Pariametìto si com-
prèh3e là gravità della situazione e 
la necessità di energictu^^misure. 

Saranno veramente energiche 
queste misure? ovvero si useran­
no le solite mezze? 0 non si vorrà:^ 
fare la luce nemmeno quésta vol­
ta? andremo sempre all'avven­
tura? 

Non ci allàlpffilfmo di soverchio, 
anzi .aecuora il vedere tanta a-
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gìtaziòtfè ?^er un semphce ^cacco;^ 
(li,tr0,jCompagnie, o v e ^ ^ ^ f c j t g ^ 
sttìioldati si' alTermarono co^Wiio 
valore. Siamo ben lungi degli en­
tusiasmi d'al^^yjgmpi 1 e non è 
còsi che dobbiamo à 
di maggiori cimenti cui arieliamo. 

La spe|^zioné^%frìca invéro 
non è fatta per eccitare entu-
&smi, còme se coi^ressimo ai cón-
uni per Trento o Trieste, ma non 
è talftipt^meno da impensierirak 

Ben disse ì'onQr.Baccarìni, man-
dando un saluto IF^rodi combafo 

' l ' i ' ' •• ^ 

tenti d',Af"ca, che questo non è 
il momento di chiedere conto al 

di mano ' ^ ^ c u i infliggere una le­
zione àgli assalitori, per poi tor­
nare a casa. Ma ciò il ministero 
non potrà certo assicurare. 

Siamo (Salmi adunqfii, non, al­
larmiamoci .non chlàccheriamo per-
che si sa che duM^momm .co?uw-

' - ' i - ^ . ^ . ^ - ^ - i , - ' 1 - -_ '' -

litur Saguntum' eàcpugnatur. Pen­
siamo pure che ai terngi dell* oc-

ione 4 1 Tunisi sì creò con 
stìauraccffl contro Cairòli^ón sol-

r ^r?.ì~T~lFltiJ?.il ?flrtr r - ' i 

ììì^io una posizione pih difficile a 
Tutpi, m a : i ^ ^ s a a.irìnterno pos­
sibile appurifòSHpnnipbténza del 
Depre^l^^che creoli trasformismo 
collo striÌ|ìnfierito del Mt ì J e jJe 
stesse attiialL contingenze Wi 
Wcal ...̂ ^̂ ^̂ ^̂  
,* Si curi l ' oas i della^andlera 
nazionale, ' c ^ e 4M^^accarinìl, 
ma si pensi s ^ serio anche all'in­
domani, giacché "devéff '̂l̂ edérb se 

Qnviene spendere tante vite pie-
libse per dubbi interessi, e di cui 
domanippossiamo averne^^bìsogno 
sovra 1 campi europei. Si pensi 
pure se all'attuale mìnÌHtero,'tanto 
imprevidente nelle piccole cose 
(PUÒ iasci^rai questa patria m bà-
l i i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e à t e minacciate 
c o ^ ^ ^ ^ ^ S , quando non si com­
batterà per un lembb^^^.suoto 
straniero e per utìff^liofc d'avò­
rio, -ffià pfel consolidaménto, per il 
completamento e forse per la 
sa indipendenza m i a patria nò 

' . ^ 
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toremo strema sinistra: 
sotto accusa l> 

Presidente; Non interrompafliii,^ li 
ch)umpfò aìVQÌdm^ per nome. Dov'è 
il loro patriottismo? (Vivi applau3ÌJ> 

Baccannì prosegua non esser il rao 
mento di giudicara. la condotta del 
governo, ma di cufàrQ l'onore della 
bandiera nasionate. 

11 I ^ 

Budini osserva nùU' altro eyservi 
a fare che accettare la proposta di 
paprotis e riprendere ùxìmediatamente 
la paciEca discussione del biìancib dei 
lavori. 

taOiPpera aprova la proposta c|ì 

XI presidente dopo pochi minuti e-
legge la commissione, indi si apre la 
discussione aulìiffìlffódO del **^̂ »*® 

fllpr îg^etto per ì'Afc^a venne esa-
tninuto subito daeli uffici ch^stiomi-
narono la commissione, la quale ri­
sultò composta di Albini, Araldi, Crì-
épi, N)coter»/CavàlIetto, Tenani, JLuz-
zatti, Budini e^fterti. 
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Un altro dertacaosi procesmcon-
tro i Bocìalisti è ilnito in Milano; 
che se non finì cQtj^..janti a 
fcònsimili, organìzza^,^^. & »-> 
con completa assoluzione, non ha 
avuto tuttavìa quel fiqa^phe le au 
torità si ripromettevano còl Ipò 
tanto rimescolio ed anzi gli impU: 
tati hanno tutti, tranne uno, scon 

- ^ ' - / I - , r I * / 

tata Ormai la lóro pena col car­
cere sofferto. 

r L -

Aî ijlè* queslî ^ può ̂  
si 'fiàìlb in modo rit titànio 
piii che dì questi uòmini, nel ièna" 
pò delie ultìi|^^(BÌezioni p te ra l i 
il gòvi™ èraài servito por ^èt|fc 
|̂ ,e la confusione nel campo deU'qg* 
posizione e poscia, spremuto il ìî  

'"^^sciano ébbiWHo 

La commìesjoiie ,p 
adunata stasera e si'FWètituit^ elee ». , * • r* . ̂  
fendo .presideqte e relatore Crispi e mone, h gettò in carcere. Servisse 

enti mmm ^nì^mamrwm 
può *^°^P^^c6^si^^^^^emmeno 
di questa v i t t o r f S ^ S ^ ^ è nel-

§ ù'ha nuova disfatta 
- L I -• • • ì ' 

avendosi rivelato ancora una volta 
pt^nei giurati cominciano a com^ 
ftsridefe la vera^iluazìone eno 

ò 'da y^jm^ 
sp i^^gh io . È questo un principìodl 

ii|ju^e]|iel quale gii interessati in^ 
òòffifhciàno a mostrare di com-

: ' ' - - ' ' • I . . • - " ' I ' • ' - . ' . L , 

prendere la vera situazione liè SÌ 
lasciano sopraf^t^ 'dà^ure. 

Ciò nei' r ìguardl^e*2ìurì i 
r • - I ' • 

nella Ipuona strada, sapri 
avvalorarsi nel cammino delia li 
b^rtà — poiché la libertà soltanto 
dey^, (3ire rhltinia pkrold. QSftàhè 
dobbiamo riconoscere che alla pro­
cura g e n ^ l e ed alla questuai 
che aveva 
teli 

^••' 

:^n 

- r 

• ^ ® 1 

- • - ^ ^ . 

r1>i 

segretario Ten 
Durante la dsocussìone fa deplorale 

che manchi ancora un fìlo It̂ legraQdò 
che ci tenga in diretta comunicazio-
na con Massaua. 

La commissione udì i ministri Ma-
gliani, Bfin è Eìcotti0 

Compì supilo ijsnoi mvort. 
^iLa relazione di Crispì che conterrà 
ima . approvazione p\i^- e eempUce 
Vert& pfTesentata al priucipto della se 
dota di domani. 
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ministero dei sùói errori ; in con-
simili circostanze pensiamo in-
nanlf ttitto al paese e la volta del 
ministero verrà poscia. Poiché^ 
colpe indubbiamente il ministero 

ha pSr non avere dettF^ùtta^ 
la verità (seppure la dice anche' 
adesso) e i g r ^ p y g j ^ i p nemmeno : 
allacciato m ^ ^ u a con un filo te*. 
legrafìco, come pure per avere ^ 
permesso' un soverchio allarga-
luonto di occupazióne senza avere' 
sul luogo le fbrÉ^^élative. 

La spedizione per 
Massàua pare debba assumere va-
fc; proporzioni, ed è questo il 
punto su QUI, oggi, conffetej in-
J t̂ngL;t>itto, medìtarev Ognuno«sa 
quanto grave sia la situazione eu 
ropea e come dobbiamo essere ap- \ 
pareociiiati in tutto a casa nostra. 5 

I \ I 

|)r bène I conviene in questi mò-^ 
nti sì gravi distaccare tanta-

truppa che potrebbe essere deci­
siva in una guerra europea ? viriti 
qtì, non avremo perMlò anche" 
l'Africa, mentre, vincitori in Eu-
3^opa,avrerno ben altro che rAfrì?.| 
ca ?;Se poi scoppiasse^) la guerra Ì 
come penseremo airapprQ|4gÌona-
mèf^ t e l l é numerose truppe lon­
tane, col mare non libero ? 

1 

La questione adunque è assai 
complessa, e bisognorobbeyXjiìindi 

1. 

"$m 

Dopo-la discussione del bilancio dei 
lavori pubbiìci prese la parola ìl pre 
sidente del GonsigSìo. 

DepretU cQm«i^s,ii?i,Jglegramma^ 
di Genès^da Massaua 29 gennaio ^Pe-
nm 3vtm • , 

« Iĵ ^H Éas Alula laàeiò Ghinda ac 
oampSnfei a sud est di Saati chei 
attaccò 41É25, "la fu respinto dopo 
tre ore di pop9battimei|3|t^ 

« Le nostre perdite furono di 4 fa-
rili^j^morti, ; , , • •• 

«^TO^perdita degli abissini sono 
I ' I ^ " # "^ 

Scono"3ĉ ute. . ••-î .iĝ  . , .• 
«Jl̂ l̂ H.26: tre compagnie e 5(V irrogo- ^ 

lari sono partiti da, Monkullp per vet-
lovagiiar̂ e Saati ;, furono attaccati a 
mezza^^. Dopo"parecchie ore di com­
battimento la colónna fu distrutta-
Novanta ierìti furono già ricoverati 
nelî Dspediĵ le di Massaua. Eiservomi 
spedire particolari esatti circa te per--
diie e i feriti. 

«: A. causa delia,eccèBsiva Gstensiò-
della nOiìtra linea ho richìamutci i 

posti da Saatij Wua ed Araldi. Ras 
Alala sembra rientrato a Ghii da cau-
sa le p^rdite,ei ftriti:; prqbabilìWte 
ianche per attenii^r^ rinforzi e l'arrivo 
ĉy*! Ntìpius "che diceaì in marcia/Ì2u" 
mori all'estrema sinistra/. 

Peprétis Roggiurige: m ̂ seguito a 
queste njtjiiftiiil g6vérnO|ps;esenttt un 
progetta di legga p e r . . , . 

Costa Andrea ìnterrompfHido; per 
richiamale le truppe. (Fotti grida di 
indignazióne da Ogni lato della Ca 
mera éèWéUo cheda alcuni dell'estre­
ma sinistrai, ' 

I)epretis prosegue:.per autorizzare 
la Bpesa cli^l^ilìoni nei bilanci atruor-
dinari dtìlja goorra e marina per rin-
forxi trinitari al Mar Hosso. 

Propone il presidente ohe si nomini 
una commÌB»ione pfr riferire subito. 

\ I 

Baecarini manda un saluto ài prodi 
che combàttono contri il nemiccLi^e 

j non .pare ei spregievolo come creleva 
Il ministro degl| esteri. /Voci dalVe-

esloia e •^_ 
V impressione prodotta alta Qam̂ r̂  

1^ Bèi depftiiti dati notìzie deil'AM." 
là è stata penosissima. 

La notizia si àparsé rapidamente 
I*er la città, ove l'impreEfBÌone è stata 
egua,̂ e. , - • . . . .- '.mm^- $^m» ^ • • 
• Vivi : commenti Jjl̂ r̂sero dapertuto 
contro^ ìLministero^che si comportò 
con leggeresza ed imprevidenza— e 
Writro il generale Geiiè che non inviò 
l'indicaf^^ne delle compagnia-diatratte. 

Tutti i cóntfaBitori:gfeJ,ella IpcàMlià 
(giornalisti, milìtarlimpiegati furono 
a Massàua) fjono d'accordo nell' opi­
nione che Sabati era insostenibile pér̂  
l'infelicità della posizione e per la 
strada n̂ ftlagevojf- che la mette in co 
munìcazione, col forte di Monkullo. 

Gli floissmi praticissimi del terreno 
circondarono SahaW'ffoteUi dalle mon-
t̂apjne circostanti. 

Ildiaaatro delia tre compagnie, man 
date per rinforzo, dey^^^sere avvenu­
to nella seconda matà^della strada, 
incassata quasi' fra ìa montagne, che 
va da Monkullo a Sabati, 
.aJFraMorìkuIlo e Sabati.vi sono dieci 
oro di marcia forzata. 

/ La l?i/brma-dice che la spedizione 
nuova che verrà inviata in Africa sar^ 
di diecimila uomini. 

Si ,pàda del noleggio del piroscafo 
JYora America che può trasportare 
duemila uomini. 

La rriòuna e la î i/orint̂  ricordano 
la spavalda leggerezza del governo 0 
la cecità di non prevedere l* assalto 
di Sabati^ che ,è il posto più scoperto 
^ del nosWpossedimento. 

La Tribuna aggiunge: prim^^^h^ 
arrivino a Massaua i diepù quìndici ^ 
mila uomini necessari per attaccare^ 
e sconfiggere il Negus, verrà la sta-' 

^gione estiva, in cui 1 nemici indigenF: 
possono tenere Tu campagna, ma in 
cui agli europei è linpossibila di fare 
graadi mnrcie. Quindi ij rinforzo non, 
farà che ingrossare il presidio chiuso ; 
a Massaua in una posizione ìnespu 
guubite dagli Abissini. 

La commissione della Camera rad 
doppÌF''ptìrt3 la somma chiesta dfFgo-
verno per questa nuova spedizione, 
ma dice "9© deve usarne chi ci con­
dusse in questi frangenti. 

il DiritiOf dice, dopo aver raccon­
tato i ^atti: codesta è una grande' 
vorgpgna, una grande imprevidenza 
del ministero. Questi governanti com' 
.promettono la vita dai soldati e l'O" 
nore militare del paese. 

almeno,;«ioro questa lezione per 
un altra volta e comprendessero 

I r 

ove hanno i loro veri aniici. 
Neffinhéhb dhe'sta^ Volta i giurati 

sebbene scélti nelle classi più pati-
rose non si sono lasciati impres-r 
éibnare di soverchio e hanno con­
dotto la foM in.jnodo da rime-
dìare alla eccessività della J | g g e 
tanto in questo puntò incoftipleta.^ 
I giurati non si sono lasciati gra-
^tìte la mfino,, sebbene come mu 
stamente ossèrWà (a Lombardia 
fosse stato meglio e .omaggio 
alla libertà avessero àssoltì quei 
pretesi sovvertitori deI^unlvet'5^' 
ma in conclusione avuto rìguarc 
alle accuse formulate dalla procup 
generale oon, soìòhaità raf'amèn 
veduta — li hanno condannati — 
questiéptetesi siavvèrtitori del cielo 
e della terra — come i tribunali, 
^^|iiyfÌQgliqno condannare chi 
grida, al passaggio di ffià proces­
sione clericale; ,^vc6 fiomqjntam 
gihileU, E, gli sforzi Sella procura 
generale, gli armeggiamenti della 
questura, le .gesuiterie di certi 
giornàtìf*hon hanno ìniluito suìFa-
nimp dei giurati per quel tanto 
che le paurose ed esageratili au­
torità si proponevano. 

L'eccitarninto alla guerra civili 
^ 1 ^ I ' H 

in mano a certuni rioh può che 
fir ridere; anctìWeccitamento alio 

ero sembra mcominci a fĵ re 

' I F 

:t(|^« con 
ireramente, e salyer 

patria; se non h Colpirete 

nna 

f ménte, tm etteretè*^ 
fS pericolo », -r^-i giurati.. 
spirito-4u[ficient8 pei temp 
corrono, ffilnò risposto meri 
ni coi ecccès Wonmur.nieetteUi 

• • - ; • " * 

Non è^qùesto certamente chĉ ' 
fffijtc^ntà p^ìitic^ 6 m giudiziari 

SI aspettavano, e deUa joro.n^ 
p à fjdMgjd el u sio nl^mper a m e 

to, ci'iAmpjaccìamo. 
E che le continue lé îélfli 

nuìnò a ì r a t bjeneflci elTettif^ 

, 1 - j -

- I | I l ^ - | ^ ' ' ' • I .L-- .^- ! . ! 

•r'i- ' f i 

'^•.-T"-. 

: • ^ 

« 

meno^^paura 
r-Hf"'"' 

i. 

Cosicchè'̂ '̂ si può concludere che 
nel giudizio di lunedi — la prò-
cùira generale e la questura —• ne? 
sono uscite -r- dopò 'un lavoro di 

•••-mm:. I . ' • • 

oltre sei^ine^^?- moralmente scon­
fìtte; mentre— e non ĉ è da d # 
lersene — i so^Ststi che aspetta­
vano una vera palma di martìrio: 
od una gloriificazìohe non oiténne-• 
ro alcun successo. 

Ci rincresce ~^ t# ci rincresce 
vivamente — che in tema di li-, 

n I 

berta del pensiero, in causa poli-
fica, i gitìfiti lombardi non abbia­
no dato un verdetto veramente li­
berale,, pienamente assolutoriofina 
dobbiamo constatare che i giurati 
lìon hanno preso sul serio né glF' 

*|faventi della procura genej|le e 
[•ilViii 

a questura, né le paure dei 
pratesi sovverliton. 

La questura avvezza a tanti pre-

r Scrivono da Moglie (Lecce), 27 gsn 
naÌo,''ai ^ss8acfgero:^^^^^m:''':"'' 

Ieri moriva in ques^ci^^ne i! si-̂  
gnor Vito, Circòlone, gentiluomo di 
nàscita, ma stranoMfld e#^tt|ìeo flie^ii. 
alrincrecl^ie. 
"̂ Egli' ha^^^alBteUn^^^pnsiJl^TOf 

sostan2a,--r;̂ |[,|lle, cinquecento alle seù 
pento mila lire — in proprietà ro« 
ìtÌche,vo|tre ad un palazzo che è il 

• ' * . ' » ' f l i t 1 !,} l̂i- •- ' ' - ' t \ •%:;^A^.i^i ' ' A . 

tipo dell eìegRnza^fj^aypso sfarzoBĝ  
cavalli,carrozze e t|^altrÒ bendi Dio, 

Il Cìrcolono era soffarente in salu-
• 1 . , ^ I I 

te; ciò che lo rendeva talvolta illtiiat-
tabile. 

AnnL^̂ iejiro gli imòriv^a moglie 
ùnâ  distintissima e magnanima si^ 
gnpra, la cui memoria rimarrà con> 
sàèrata ai^iettóre d*oro nelle pagine 
d'eila bene|||nza. ;" ' .^^^: 

Il Gircfti|jne in questi ultimi tamp8,^| 
di sua vi& pareva che volesse in^ 
ressarsi àel paesa'e per.cìò ora sta 
nominato conSìglióra còniùri'àle.i 

Tutti speravano che egli imitam 
la buon'anima della sua consorte, 
rendo, â vesse lasciato gran parte 
suoi beni per opere di beneficenza. 

Ma oggi apertosi ur^jiip testamento 
olografo, si è visto nominato erede 
generale l'attuale re d'Italia, Umbert© 
I", vincolandolo di taluni legati. 1 

Tra le altre disposizioni vi è quella 
che non debbano iargU pompo fu^^^ 
bri e cl>e il ŝ q̂ feOadayere sia séppel 
lito in aperta campagna. ^^^» 

' " ^ I 

Il Oircolone era in odore dì ipoea 
santità. 

I n 

Tale testai]!|||ito porta la daia del 
primo novembre 1879. 

Ieri stesso conosciutasi la mortei» 
l'autorità giudiziaria procedeva all'ap-, 
posizione dei sigilli agli effetti e 
tar i* ifl̂ ffl̂ -

Si prevede la comparsa di paréc­
chia altre dl|p,Psiaioni testamentari^ 
abbastanza fuori deirordinario 

Il Oircolone nei momenti dì^attia, ^̂  
ilarità, diceva sempre ohe dopo morto 
lui avrebbe massa a sof|qi!a(lff0 mezro 
mondo. 

'•^r.'-i 
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% 3)aìle MirWPTesSlo 
;̂ y[gpstra,?qrnspondenza) 

NAPOLI, ^ gennaio, 

ilt p o p aim^isarlo, coni'-
I l 'w.MiiilflTsilco Vi Clelia 

\ _ ^ 

Come non si può guardare 
seRza essffroe ilhìJ^fnat!» COE! Ron è 
poBsibile guardare il Yesuvia senza 
isentìra a parlare del «lotto unico >. 
Nelle mie ultìaie corriapondonze no 
ho accennato alla efuggUa, perchè il 

o«o.unÌGO » I f f una cabala segre-
ffi{ie'interessava mediocremente il 

..grosso dei pubblico. 
Oggi p i l t c h ^ j ^ i ì ne parlano, ne 

disculonOj e sa .̂.rie interessano viva-
etìtOj cifedo niVo debito di scriverne 

qualche cosa; 
r napoìotani accolsero la legge suUo 
TOramonto con gratitudine profon-

iiia Va loro giustificata ri8|i||ja-
5'J)er quanto proviene dal gover­

no J il quale li ha lungamente dimen-
tic'at'i'non permise una dì qnelie e-
^plòèioni d'entushismo che Bono un§ 

caratterìsiìche di questo popolo. 
gge'̂ 'SuUo sventramento è stata 

P^oncepìtaìa una dei più bei momenti 
'•''il patriottica concordia, ma pur trop-

ff'tf'iiani^a gesta'/jone dei progetti, 
non nvfscì a mettere assietna che un 
mostriciattolo : il lotto unico I 
, La legge è stata una tarda, ma pa-

ipiteii te manifostazìone d* affetto dì tutta 
fl talia per la sua piii bella città; ma 
j progetti esecutivi sono una specu­
lazione: complicata che contraddice ~ 
'̂ '̂ ìdl sentimento nazionale.H^^^g^ 

I napollllni in genere, non-6i sòtì^ 
_ Ì i 4 # ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^ì Pr^etfì , delie 
ungfiggini, dei rinvìi e delle conte-^ 

stssioni, e solo da qualche giorno sì;' 
agitano per^i^^epingera il « lotto'U-
j||co,> perchè ormai il Sindaco Amore 
vi ha oonsacrata t u t i n a sua foga o^ 
ratoria, e nella Giunta si sono mani­
festati perciò degli screzi. \ 

II distacco brusco e reciso de!l*o-
nowble Giugào asss^ore, ha fatto 
il» pressione ed il suo atteggiamento 
Èatileiha preoccupati?, tanto più che 

j | i mezzo una vivace conferenza 
in proposito alla Léga del bone. 

Ma eccovi i «rintocchi » più forti 
ch,éÌayi>aìl|Kno sullo scampanio assor-
dante* mcpmiii|mto con la protesta 
dei piccoli costruttori ed operai. 

Non posso farvi sentire tutti i nO" 
tocchi pieni e sonori delle campane 
maggióri, e tutil^gU scampanìi déìlf 
campanelle i|òampanini perché a tatto 
questo vjtgî  è confuso il diavolio car-
ìsevalesco, il quale, come vi scrìssi lu-
nedif ha una intonàa^ìone sandonatista 
c h ^ c ó i ^ le/'eie^ioabcli luglio, à^Q^ 

sllbè rendere altoend più gq||,dinghi 
. amoristi del iotto unico.' 
on sono uno di quelli che impre-

' "cano ai governo qtiando piove o se le 
" 3 noB^^fannoova; twa pure in 

^ì^piWrósaa':faeoendadei,...<i: lotto u-
nico i-viftiÈ^contrJMfio S/E, Depretis 

téì?lW3J'WPcIpW di Napoli la spada 
di Damocle, rappreléntata dal Cctm-
mì88iE|||tp,.Rèti1). • 
k Sotto questo incubo i nostri ammi­
nistratori sono stati presi dalla tre­
marella, ed invece, di f o r r a ^ ^ n uf­
ficio tejynico autovevole, che' potesse 
conipffl^e i progetti conforme alla Isg 
g0j completi, ed indisctìlibili, si è la-
Sciata vogare sul remo. E cosi, é ve' 

il sole ! *̂ '̂ °̂ i^^^\ il Breda e compagnia cfaa 
risolse la questione tecnica osi assu­
merebbe il grattacapo dolle espropria* 

'̂̂ 'E questo gnaio dfiMespropriflxiól 
è stato dipinto nel f'iccolo dall*on. Da 
Zerbi in tìna seria di articoli così ©f-
iìcaci, che appuniu, per non mettere 
il Municipio in un ginepraio dìplitt, 
ir Sindaco caldeggia i4M9tto nnico. 

Non c*è da ridire: il Broda a com­
pagnia, accettando ad occhi chiusi, 
divengono di punt'I^in bianco filan­
tropi, in cambio d'essere quegli spe­
culatori che sembrano daU'ojgiinizaa-
zione del loro valente ufficio tecnico. 
Il qnale, tra parentesi, non si è punto 
smarrito nel iabirìnto di S. Bngista, 
per il progetto d'espropriazione e co­
struzione delia galleria. 

uo nitro argomento Gèl lotto unico, 
è la sicurezza e sollecitudine che pre­
senta una società assuntrìce invece 
di parecchi appaltatori comunque sol 
Vibili. Qyi sì potrebbe citare quanto 
si è detto in questi giorni alla Ca­
mera sullo grandP^ò pìccolo ,costru­
zioni ferrovi^fie, ma non voglio poe­
tare vasi a San)o, e mi limiterò ad 
una sola osservazione che viene sulla 
labbra di tutti. Ma se si teme il faì-w 
limento di qualche assuntore di un 

IKAMPIO lotto, Qt>mQ non si pensa alla 
crisi di nif#tìoÌossal8 società che più 
facilmente, e prima risente gli effetti 
di Xkn% sosta nei titoli pubblici? 

Ritornando adunque aìla slmilìta-
dine dello scampanio che si diffonda 
netr acre puro e mi ronza insistente;;^; 
neirorecchtOjVi dirò che sembrerà un 
allarme, ed un campana-martello, da 
mettere in fuga i.»... ftslchi sonidiati 
sotto la tegole difeso dai parafulmini 
' , Essesse^ 

nua di lire 100 pW^veStiarìo^ 
tsifittori 

RomtMh Jacut ré' 
servizio dalle poste; dice ohe gli aiu 
tanti sofepagafo^ome gl^at t r ì im­
piegati inferiori, cho hanno ì vantaggi 
di essere pagati subito dopo ifetri-
roestre,, ed essere innsmovibìH. La 
commissione avendo esaminato le spo^ 
dizioni e prese informazioni, hS; sa 
putQ .̂ch9 non ò posaibite pensal"#al 
miguofHfflento (Jtìgli aiutanti sen^a 
rìmaQ;^g[^iare tutto il personale. 

Gena?» conferma .la cosa dette dal 

Pamitoni presenta quest'ordine del 
giorno: «La Camera, prendendo atto; 
dfìilo dÌGhìara'£Ìb[̂ i del Ministro, j^aésa 
all'ordine dot giorno. »:ii^v 

' approvato. 
Ili ha luogo la di eh iur iasione di Do» 

pretis sull'Arrlp. 
Si approvano tutti's capitoli della 

par^ ordinaria ^Q\ bilanci». 
il seguito a domani. 
Crispi svolge una proposta di legge, 

onde esimere da ogni tassa la tom­
bola per soccorso nazionale nella e* 
pidemia colerica. 

Consenaiente Maglianì è presa in 
considerazione. ' -^i^--

Presentano vari progf^tti di legge 
d'interesse locale, Depretls e Genala* 

Levasi la seduta alle ore 6 55, 

^mk 

T iua^ j iL f t ^ ' ^ i : 

é][yp^r^CQ del Baft^^lgliotie 80 
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lai VlANELLO 

,1' 0 lazionale 
! • . 

M^-

\k% 

I DEI DEPUTATI 
,'«-±ìm.'ikr.i:^7$^j 

m 
Presidenza Biancheri. 
Si rjpren'de la discussione del bi 

lancio dei lavori publici al cap. 52. 
Pana^/oni invita iì Ministrò a pa­

reggiare nel bilancio 1887 88 gli sti-, 
pendi dpgli BÌutanti postuli del regno. 

Cavalletto raccomanda che non ai* 
IJJuda agli aiutanti postali più^^in 

*fìani ia^carriera ai gradi m • /^~,iM. 

r-fì?>!! 

e che 3Ì%!servi:J^^porzìone av posti 
pei sotto uffìciafì che servirono 12 
anni, e che si rorniaca la montura e 
je^scarpe ai portalettere. 

Aggiungono racoomandasioniFroiia, 
Della ìiocca, Nicotera.^VallafOt Paris, 

rAraldi propone un indennità an-

€.? 

SM' 

M*»; quando scopre che Desdemona 
è innocente s cade sul corpo della 

onna, noveìlamente e pia potente-
niante'di prima adorafct: un urlo si 

dall'intiero teatro: tutti gli a-
nimi degli spettatori, oppressi come 
da^^lW incubo, b^nShè costernati 
dalla morta deUaWpella patrizia, si 
sentivano ^soUewo, al pensiero del-
iV innocenza dìPRi e alla vista dal 
^'aiTetlo che Ritornava nel cuure dì 
Otello, tralllp da Jago. Ma Gomma 
Bartini, pensando alio scopo per rag­
giungere il^^'ale stava par mettersi 
ella piire sur una strada d'infamia, 
si sentiva contenta: che le importava 

mai se Ifigenia fosse finita a quel 
modo in cui era morta'M^lp^veraDa-
Bdemonal E non pensava la sciagu­
rata che, ove l'innocenaa di quella 
ch*ells sì accingeva ad accusare per 
M suo scopa ma molto remoto, ella 

al disegno, 
L 

che avreb-
m^ orribile 

ww'i 

stessa, come Jago, sarebbe stata pu­
nita ed anche uccisa da Antonio. 

Ma l'animo di costei, che accettava 
li parallelo, cui abbiamo accennato 
chiarm^^lgte piàsopTa, in quanto le 
;lpffris3e il mezzo più piano per rag­
giungere ìl*Buo intento 6 soddisfare IQ 
sue brame: ranimo di Gemma Bur-

^ 

tini, corrotto e tutto imbevuto a dir 
così del liquore ebriant^ d'una pas-
sioneJndomàtaéiudòmabile, l'animo 
s4ij costei gioij^^penaando all'impresa, 
e non calcolando molto le difficoltà 
che poteano frapporsi 
ê  le. inverosimiglianza 
boro potuto sventar la 
trama. 

Cosi, come insetto il.quale sùccma 
da un fiore quel succo che più gli è 
conveniente, così Gemma Bertini a-
veva ritenuto di quel dramma ciò che 
più le importava: e in quella notte 
e nei giorni e nelle nòtti appresso 
le scane dì Jago e dì Otello passava^ 
no per la sua fantasia CQTÙQ scene 
vivQ e reali. Ed ella che stavii aU 
l'erta e per la quale ogni momento 
poteva essere il. principio di^ quel 
dramma fatale: elU che s'accingeva 
a t iflWà campo anche chi non c*en-
trava punto, si aguzzava la mento 
per scogliere il momento opportuno, 
in cui eor̂ QÌuciare la sua malefica a-
zicne. 

Aveva osservato che Giuséfi^le Bor~ 
dìni ai intratteneva bene spessso con 

Annunziammo icr' 
il veglione mascherato che sarà pek 
darsi al Teatro "Verdi. / 

Facciamo voti per la sua riuscita. 
Credìam.o luttavift^che esso no: 

possa rispondere % t i f ^ ^ l P esigenze 
del pubblico. In pocha cose può più 
ffiustamenta anp!tcarsi;?cbe pei ve-
glionì il detto del marchese ColotóoiJ 
che sì fanno o non si fanno. 

I j ; 

Ài veglioni sta accompagnato il 
principio che vi dove dominare colla 
Ipensieratozsa la comunansa delle 
classi ; nei veglioni di giUa ciò ò im^ 

^possibile; i veglioni di gala non sono 
che semplici allargate festa 'di^ia 

Deploi'iamo perciò vivamente che 
quest'anno non sĴ ijffbTàno i veri ve-
glioni, poiché così alla quasi totalità 
della popolazione è tolto questo 
innocente svago, a per qUasi tutti 
tolta la stessa conoscenza dei carner 

|.,.t]i';^(.4~ìrf 

vale, che dovrebbe esserci pure per 
t u t t i ^ l divertinftenti devono esserci 
soltanto anche in CarnovaÌS^*so!tanto 
per coloro pei qosli è Carnovale tutto 
l'anno? 

Patr«i)M^tc» 1^^% Iftbei^aAl. «lai 
c » r c © r « . — Ci si comunicano le se­
guenti sottoscrizioni: 

puarido Aclonio non c'era : lepareva, 
anzi, a lei che supponeva il male an­
che negli atlìì, che quando il valente 
afffQSchista no n 'aera , egli vi si fer­
masse uri^po' più. Talora, passando 
davanti allo studio, fingendo di pas­
sarvi così a caso, gittava ta maligna 
occhiata dì dentro: occhiata che vo­
leva vedere anche quellP''che non 
passava nemmen per la mente dei due. 

Aveva notato un giorno che l'oc­
chio di Bordini s*era fenSato a luneo 
m quello di Ifigenia Montani: e le 
parve che in quelle-ocghiate, .ci fosse 
dì già un pirìnoipio di peccato ;'tanto 
costei misurava le; H2Soaì0,dtgli atlri 
sulla propria persona e sullo stampo 
de' suoi sentimenti. 

_ ^ ^ 

Non le parve VQJ'O che roccasione 
)e sì offerisca: rimuginò le parole con 
cui far ciò intravvedera dal marito, 
senza por altro che ella paresse una 
spia, e senza scaldare subitamente 
l'animo del pittore. Una parola sola 
sarebba basista : ma dotta con quel-
Piiifieasione di voce : sfumata in quel 
dato modo; ripetuta, se faceva d'uo­
po, a quella maniera, a séRliî  far tra­
pelare nessun interesse da tutto ciò, 
e scopo riesauno. 

E l'occasione ìe sì offiì, alla scìa* 
gurata, anche più presto di quel che 
ella stessa non avrebbe suppósto. 

Stavf"un giorno Giuseppe Bordini 
nello studio ìnsìams con Ifigenia, la 
quale andava mostrando degli schizzi 

coli'in-

A^,Q'AX ài / o n d a n e tlil^£. |00 
arusso cav.,̂ ĵ u^ci r.ii 

=t" 

Ifigenia nello studio di essa, anch© l di teste ch'ella aveva f^tti, 

BfflW* 

ronì ftVv. P i ^ , 1 — Colpi dott^ilr 
tlirò 1 — f W r o E,igtìnio 1 "- Ca-

I ' ' L 

etori avv. Costantino 1 — Cariai Lui­
gi 2 -^ Monetti Alfredo 1 — ìaasì 
avv. Angelo 1 — Valli ayv^^JIugenio 
1—Squarctli t%vv. Fer |pc io 1 — 
Treviean G< B. 1 — pietropoti avv. 

avv. Cesare 1 
— Diil!£PVocchia Pio 1 *- Sanmar-
tin bar. Ettore 1 -« Goletti Domenico 
1 - " Sacerdoti Massimo 1 — Sacer­
doti àW.Adoìfo 1 — Qfttticieh Gio. 
i — Da Zara Paolo 1 «- Trevffda* 

r • 

Bonfili co. Adela ì — Treve^ de' Boa-
fili co. Giulia 1 — Troves do'Bonfilì 
co. Matilde 1 — Trevea de' Bonfili co. 
Camillo i — Treves de* Bonfili co, 
M a r i o ! — Oampeis Giacinto 4 — 
Giro avv. Fràhcesèo 1 — Scaifo Tiso 
1 — Cosma avv, Giulio l^si- Levi 
Caitelan Ro3a 1 _•— Coogi avv. Augu» 
Sto i. {Contintia), ; 

Cism& ànm'^M%$iU, — Sappiamo 
il prof. Achilia àndreasi, già i 

segnante di filosofia In questo R.TB 
ceo Tito Livio, fu chiamato a Roma 

• ^ 

quale professore del Liceo Umberto L, 
ebbe incarichi dal Ministero, fa re-
centementa nominato cavaliere, ed ora 
è Bdólto come membro della Commis-

- . - . . . j 

sione pei nuovi |Ì>rOgrammi delle scuo-
• 

le classiche secondarie! 
Il prof. Andreas! è quello noto in 

Padovaf^fer inaudita miatificazione 
fatta al pubblicQ,.4* una carta Confe^ 
Venta ietta e stampata e tolta tutta,, 
tranne poche lìnee, dal libro Igiene 
delVAnima del Fenchtersteben f/ 

Il Ceppino lo sapeva? ovvero l'An-
<̂ *'fiÌ̂ iJiG^ f̂ îto qualche cosa in questi 

mi tempi per farlo dimenticare? 
mé^llevanzm dal-, pwetit, —. 

ommoventi riuscirono ieri i funerali 
al compianto conaigUere comunale 
Sante Meggiorini ; numerosi i consi-
g l ' ^ ? «l'^igegneri, i cittadini 

Due erano la bandierai q^eìla^^^li 
Lavoi-atori in legno e della Savoia; 
ma quando furono per entrare in Chìa-
sa H S. Giustina un ispettore muni­
cipale avrebbe avvisato che non sa­
rebbero state tollerate in chiesa. Fat-

' " — . ' ' 

togati che, entrate^gìp Bcaccìno vo­
leva usciBserò; ma uno dai due f 
tflbandisra disse che « le bandiere ì-
taliane non tornavano mai Indietro » 
S'altro soggiunse: e f^yorreste giallo-
nere? it^l^cedettero e il prete allora 
minacciò dì non fare gli uffìzi ecclesia-
stici. 

La Giunta intervenne allora per di­
chiarare ch'essa pure sarebbe uscita; 

I I r 

tenzìone di principiare e di condurre 
al tarmine un quadro sacro di dìmen,:, 
6ÌonÌ piuttosto grandi. 

Gemma lo sapeva, e stava intanto 
in salòtto fingendo di pulire corti mo­
bìli, quaud'ecco capitare il Montani, 
e chiederle semplice e calmo, se il 
Bordini fosse,venuto in sua casa in 
quel •gioPia^,^. . 

— C'è à W u e ore — rispose Gem-
; X I , 

ma, studiando indifferenza, 'm^^. 
— Dove? 

— Nello studio — rispose la ca­
meriera •— e ci viene anche troppo, 
mi para. 

La frase era stata gittata là. 
Ma a quelle parole, Antonio Mon­

tani si volse, col volto, corrugatosegli 
improvvisamente in un* impressiono di 

\ I , 

lieve disgusto: ma poi fingendo d'a­
vare inteso male, e non degnandosi 
per allora di chiedere uno schiari­
mento di quel motto, gravido d i f » P 
Bospetto, e specialmorita a una serva, 
sembrandogli nello stesso tempo dV 
venir meno alla stima e all'affetto por 
la cara moglie adorata ; si mosso verso 

~ L L 

lo Studio. Gemma Bertint, col cuore 
che le batteva di denWò, aveva os­
servato che il volto di Antonio Mon­
tani s'era rannuvolato a quelle paro* 
le: aveva pure notato ch*ei s'era ri­
volto allo studio meno snello a disin­
volto di quando egli era e^Wato in 
salotto. E n'ebbe gioia ìnditffi^: il 
primo passo era fatto: la prima spinta 
era data : un altro giorno sarebbe 

e allora 
etare. ' 

Stino pa 

M ft*"" prò 

I sentimenti ftCsIonali? Non saniS 
che la Chiosa di S. Giustina é, in:ó. 

mento nazionale? E poi sono-1 preti 
\ p a d r o ^ j p r o la comunità dei cat-
i o l i o i ?^K Oh! Ìa..-into!laraa2a e IR 
prepotenza dei preti! 

I l fteiais»o. — Il tempo, in seguito 
alio ficiro^^, gì è d|42^,aUa piova. 
. Dice il provtìibio: 

Se piove H di delta Seriola^'-
D^lViiWémo aemo fofa. 

Potremmo; 

• :W 

unqus essere contènti 
di questa piòva, perchè, se qui aPa-
digi fummo fin^ quest'anno in raf. 
front(();ĝ ad altre città ben fortunati 
non avendo avuto sovorchìo freddo, 
pure è da prendarsi a«:ihe questa lu-
Éjlnga siccome upa guarQnttg|^|L|r 
Tavvanire. I proverbi non,^^^o iasa" 
pienza dei t | J | J i ? ih ogni caso cou-
sìroìiei^ll'attuale non fanno mai maiol 

XsHtisAi» I?Ias.^lr^I©, — A termi 
t\i dello Statuto Sociale sono convo^ 
cati i signori soci all'Assomblli; che 
avrà luogo il giorno dì domoiiica 13 
febbraio alla ore 1 pom. nella sala 
dell'Istituto In via Schiavinola. 149L 

Ordine del Giorno: Nomina di 3 
s;Con8!g!ierÌ5^^ostÌtuziono dai sigiipri 

Emo OapodiTuta co. Antonio, Barbaro 
avv. cav. Emiliano, Meschini Vittorio, 
riouneiàtari. 

r ^ ^ ^ i ^ ì ^ 

^1^ 

•'4^:?^{i: 

—- Il caffè delìai^ittorìa a quello del 
Genio in Piazza dei signori, il caffè 
dalla Nave in Stra Maggiore e quello 
dell'Arena Via S. Loratizo sono iUâ  
minati a petrolio. Bravi i caffettieri. 
Che pensano i trattori a g l ì ^ ^ ? 

Quasi cento negozi in Padova usano 
il petrolio. Avanti adunque sempre 
col petrolio. 

Su questa benedetta questione fra 
breve ne pubblicheremo dì bellissimo. 

piomento deUe notisio data sullo Mat­
tinato Musicali, cosi bene promosae 
anche m quest'ansio da alcuno egre­
gia signoro, ci corra l'obligo di av­
vertire ohe l'uso della sala M- 'Pa 
lazzo Salyati^g^è dovuto alla gontiì® 
concessione datlojflffèàso proprietario 
mwrchese Selvatico, u quale cosi eoo-
pera nel miglior modo alla nuscita 
dì questi bellis8Ìmi^||||'ovJ. -i^m^S. 
k i l ,^®0 Uve porslaal©. —' Ieri' un' 
operaio andando a fare un pagamento 
par cónto del suo padrone ebbe a 
perdere, percorrendo da Ponto S. Lo-

I I ' I ^ 

ronzo la Riviera San Giorgio fino alla 
Tor |^^^^la somma di Uro milkcin' 

stato lui a chiederle spiegazioni a. 
dì fatti nuovi. 

E, difatti, ad Antonio Montani par-
^e che il bei sole, che gli s^rridw^ 
di dentro per Io innanzi, si offuscas-, 
so ad un tratto, come oscurato dà 
una nuvola improvvisa: gli seppe 
male il trovare il Bordini, l'amato a 
venerato maestro un giorno, vicino 
alla sposa. SfÉvo rocchio di questa 
che s'era posato placidamente sorano 
sul suo in una dolce e sincera espres' 

od 

f' 

sione d'affatto; etrinsoin fret 
mono espansione del solito, la n?̂ |̂%0 
a Giuseppe Bordini; il quale notò di 
leggieri un cambiamento cosi re­
peritilo nell'animo dell'amato e sti­
mato scolaro. Ma l'addebitò a ben 
altra che a quello veramoate non 
foaSQ. Ifigenia però s'accorse d'una 
certa freddeiif successa a suo ri­
guardo nel cuor del marito :' notò che 
gli occhi di lai parevano investigarla | 
talora con una serietà o con un'In­
sistenza che 4éJ facevano mate. E la 
bella pittrice con affatto raddoppiato, 

con uria serenità ìj|^|erabile, che at­
testava un'anima, casta e sincera tutta 
presenta a sentirla davvero, eercaV:* 
di studiare l'animo dì lui, che s*erft 
oscurato cosi ad un tratto, senza che 
ella potesae capir buccicata di tale 
cangiamanto. 

^ r 
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at 

mmàoìe al mfflcip^, ri cavar àliuna 
mancift. Trattasi di un dipendonto.e 
fluindi elu le restiluisgg, oltre fare 
opera doverosa, no farobb^ui 

;/:aoppi««i«"'̂ 8 meritoria. 
" Sèn^t^mia^'— Nei riguardi delta 

ciltà il diarWli P* S. è negativo- Si 
annunzia itìve«^ che certa Marianna 
Bfuscagina si anneP* in Gahignano 
in una vasòTcraqiUà, temendo il ri­
torno di una malattia c ^ la marto­
riava. 

•S^eafipn/S^cr^i. —Appiattai, en­
tusiastici anche l lHIra agli artisti 
orincipali della Carmen. 

La SteÌRbach fo acclamata alìVia • 
bctnera, alla canzone d e i s m o atto, 
al duetto d'amore nelaecpndo, al mo­
nologo delle carte.-"Ormai si è cat|, 
tivato tutto le aimpatì^§lpi)bbÌiog, 

Xa Meyor ed Erniliani furono^purs 
•vivisaìmamenle applaulHì. 

Beno ÀsiiUoro-e Terzi, la Pont! Le 
Boy, e la Giorgi, 

BissftlP il preludio dei i*' atto. 
ni d i . — .^^^danzato della 

signorina e il papà: 
Il papàtf* Ma perché dilazionare 

ancora il matrimonio? Poi, giusto 
in quaresima I Sarà dì cattivo augurio. 

li fidanzato «- Che vuole ? Sono 
religiosissifl̂ -p, e sua ggUa è tanto 
magra I 

condizióne, talvolta curvahaosrespn 
me la rassegnazione del mairiìre, e 
talvolta éuna&oolonna emblema dolla. soctàziono di dinamitardi svizzeri .«d 
forza. Per ultimò la sua doformità, il 
suo approfondarsi^^eiio spallo sono 
eziandio atiréttanti sogni caratteri-
Ètici e pioni 4i verità. » 

(A, David/* 

Secondo la informazioni della polizia, 
essi fftrobboro parte d*«na vasta 

\ ^ ' -

uè giorni d m ilmcinaftco, 
38 W^hhrs^%^s-h Mercoledì ^ Muore 

Vittorino diPF^ltre, aommo po-
dflgogiata. 137D U47 ^ Purifica 
zione di M. V. 
t i r - ' ' ' 

ehhn^mì^ Giovedì — Muore Se-
gatp^girolamo, celebre naturali­
sta, boìlunoso. UH iSSQm^^m 
Biagio .vGBcovo. 

/!*; 

3 

•liv.^ 

•oiiaca wiuttiziana 

irlandMi^i nicbilistì russi, dì àoGii 
itti ffltìs^hi è di Ctìcnu^'di fran-

\ Sóopo dell'aasocìazìó^r sarebbe 
ta distruzione di tutti gii eàifizì ap-

nehtì allo gMiidi famìglìptvlz-
'tire eà^^s^L.M£: funKionarj dolio 
Stato. 

©B*rlbÌHo m^mirimiMo, -^ A Po-
traila Soprana , è :fi|,f^enuto un orri­
bile delitto, lina Certa Michela Maz 
Zola vedova rimaritata con tìn tal 

iìMazeilino à stata uccisa con Un colpo 
dii^ll^pltella dalla sua figlia maggiore 

i^ikprimo lottOj poi decapitata in pre* 
'senxa dyi suoi piccoli fig\iuoi||ti di 
secondo letto. Complico dell'eccidio 
la serva idiic^^**? movente del delitto, 
la vendetta, per Podio che la Mazzola, 
dicesì risenti^ii^^p^i suoi figU di prS* 
mo letto. La parricida è sUta arro**. 
Stata. •m. 

f 

SISE DI PADOVA 

Udienze dell*! é 2 Febbraio 

^ 

vr Spettaco 
• • • ' j a iro ; W© 

Carmen — Oro 8 p, 
. f ouàro Ciardi» tal allo — Questa. 

sera gi'tirìde rappresetUazìono doUa,, 
compagnia equestre Anastàsinì e Bia-'S 
aini - Ore H. 

- j 

l ' r r mi'r! M 

, — A Xmne affari scarsi e 
pi-ezzi invariati. 

A Milano mercato inopero 
A Torino pochi affari Q tendenza 

debole. 
€5si®afi. — 'A .Xivsrpool prozzi-.j 

fflvortìvoli ai oompratorij tanto rfef^ 
pronti, quanto nei futuri. 

Ad A.Ussandri%gJ|JJJgìtto tendenza 

'' Calm^^^^^zi invariati a Bombay. 
Fermezza ad Havra. 

I coniugi Rau GiovaUft^jdlannì 33 
dì Vienn î e Glement Mariasredevfliio 
ieri ed oggi alla sbarra della nostra 
Co||e^d*As3Ìf^e quali imputati di furto 
qnfllucflto, perchè negli ultimi mesi 
dei 1875 e nel primi del 1876 sottras­
sero oggetti di calzatura peri'impor-
^ d i £. 600 circa a danno dal loro^ 
padrone EShm il quale se no accorsa 
soltanto nei Febbraio 1885 per mezzo 
'i una lettera chiusa della madre del 
ali 0;diretta^|sfiglio, trovata fra la 

carta di detto Bohm. 
Gii im u wti ammettendo la mate-

s-ìalità de. fatto ai scusarono dicendo, 
che f! padrone non dava loro le soìitS 
mancia del capo d*anno, riducendo 
l'importo ^otto Ì8 L. 500 *ìd-indicando 
un epoca anioriora al 187G. 

tei valenti, atleti daU*accuaa (cav. Pe­
rone) dpUa parte civile (cav. avv. Bi­
zio di'Tenezia) a della difesa (depu­
tato VìHàrilftdi Venezia ed avv. dott* 
Bossi) rivolsero le {Jf̂ î ^armi special­
mente circa l'epoca delle sottrazioni, 
poiché trattasi dì prascrizione decen-

. Presenziò il dibattimento il prof. 
Idi tedesco Da Renoch, perchè il Rau 

conosce poco V italiano. 
II P.M. e ravv.-RlI-

Raccomandiamo a tutti i nostri 
X I I I 

coTtis^ondenii tre cose importan' 
Ussime: 

La brevità 
La chiarezza specialmente nelle» 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Qli originali scritti sopra una 

^ola facciata delle cartelle. 
-' 

'iV^^ " * • 

(ifTOSTsx j3isEA.aai) 
i ' ; ' ' 

i^r-^,ms^>,éy-^j^!^ 

I 
' ^f—is'^* 

I 

i' 
r^'ji^^i M 

•^•fr 
.."'r^itJ, 

BOMà, % ore 815 ant. 
T» 

"-:i! 

• \ - -

';jk 

r/:^^-
- • I . - J : 

I J» tviftéla ( le i IseaiifiStlial. — È 
Taro 4|x,e ai tempi nostri un bambino 
non abbia bisogno di qualche cura, 
Dico ai tempi nostri, in cui sifìlide e 
scrofola dominano 1* uiriiverso mondo. 
Matti ora un bambino ritarderà la 
deatizip^s, « lo scioglimento,^^d|J.Ie 
j^aabe, ora avrà male agli occhi e 
'glatidotfì al collo, ora soffi irà di diarr 
rsa infreftabvle ecc. ecc. Quale re-
Aponsabilità pesa sulia madri e su 
chiunque altro prenda cura dL^questi 
piccoli e ^ ^ i . Il trascurare simili in­
fermità e t a t e delitto che Dio non 
pui lasciare senza punizione. Il pre­
testo della miseria o della ,̂ |̂ca pie-
gSievolezztt do^^b>imbino,^ prendere. 
aediciritì, non î  che Una scusa per 
coprire la negligenaift e la trascurag-
gine, ora specialmente che il dottor 
Mazzolini^^^ofloa ha inventatofl^'ì^ 
equa ferruginosa ricostituente, che 
alle sue buone proprietà fisiche, uni­
sce un'azione meravigliosa nella cUra 
dalla rachitide^ della scrofola dei bara 
bini è delle altr%, malattie da osse 
«orivafe, come male dt occhi, gìan-
^ole, sfoghi sullft testa, difficifr den­
tizione, ecc,L' Acqua ferruginosa ri; 
costituente è d» facile propinazione e 

poca spesa e non produce alcun 
sinistro inconveniente. — Si vende 
dall'inventore al suo stabilimento t̂ ly, 
Saico farmaceutico in Roma, via Quat­
tro,Fontana fi, 18 a lire 1̂ 50 la bot-

Topositi in Padova presso la, dro-
herift Dalla Baratta, Via ex Pl^rticì.^ 
Alti; farmacia cav. RoherU^— Ti 
couza farmacia B&llim Valen — Ve 
spezia farmacia Boiner -^ Verona dro 

|r,horia Negri, 

II 

fa irono 
j[|i|;risp6ttiv6 arringhe con parole dì 
elogio 8 dì sinceri augurii per l'Ecc. 
Presidente doìla O ^ e comm.Rldolftf 
il quale preferi rimanere tra di noi 
ad una promozione molto onorifica e 
lucrosa. ^ 

La difesa fece risaltare cho II BS'f# 
si servi dalla lettera predetta per es9e| 

Risarcito ad usura del danno patito a 
cnè egli non è la fenica dei nego­
zianti. 

Nella posizione dei quesiti risulta­
va un po' confusa la questione prin­
cipale circft^^ljt^poca; ma ravveduto 
difensore Rossi ottenne che l*apoca 
fosse ben precisata, cioè divisa in 
due periodi anteriore e posteriore a l 
21 Dicémbc^iJ,/ 

Essendo alato negativo il verdetto 
tti giurati gli ftccusftl'furono messi 
tosto in libertà. 

Sala straordinariamente affolìata 
particolarmente ÌBri sera aUè^7l|2 
quando fa levata l'udienza, perchè si 
aspettava il verdetto dei giurati. 

— L'odierno procasso contro Oanel-
la Catterino di Abano imputato di 
tentato stupro incestuoso fu rinviato 
per la malattia della figlia dell'im­
putato. 

l*p|0I 

Le notizie deirAtnca impressio­
narono spaventevolmente; dappri­
ma le notizie credevansì pìii spa­
ventose. Impressionò che parlasse 
soltanto Depretìs a coprire, ,Ja pre­
cedente spavalderia di Roollant, le 
cui parole sui quattro predoni ri-
petevansì ironicamente.^, 

MancìWi all'uscire daflf uamera^ 
fu in su Hate da due rivenditori dì 

'Agenzia Stefani) 
I/fflBs3ra, 3S. , —Camera dai'-'Oo-

munì — Bradlaugh critica la condot­
ta #?gH affiri astori e irlandesi. à 

Churchill approvà^l#politÌGft estera 
cha definisce saggia^^prudffts. Inai 
ste dippQi^ffincbèJC Óaverno rista-

ilisca l^^^ma jn 'Irfanda. Felicita 
Beach del successo della sua ammini* 
sfcrazione irlandése. — Aggiungo oh 

^Uiptano di campagna venne approvW'^ 
dai parnollisti causa la sua illegalità, 
ma erede che il ritirò del progetto 
avrà luogo bentosto spontaneamente e 
forza t amen tâ ĵ j-

ff^ottdra, : t . — II partito g i ta lo 
nìano scelse Haisman per candidato 
da opporsi a Goschen. 

^ I 

@tó0|s, 1 . — Ieri a Bucarest un 
^rifugiato politico bulgaro assali il dra­

gomanno dell* agenzia bulgara, che 
rimase ferito leggerrasnte. It Governo 
presentò: qùereU*^^., 

€ ® l r o , fl. "" L'Inghilterra accon­
sente alla riapertura,,.^)^ commercio g, 
col Sudun ma vorrebbe che. sì stabi­
lisca dei diritti doganali alla uscita 

^dell'EgìMp. , 
Dicasi che Muktal'^^scià protèsti 

contro tale protesta. 
T o r t a ^ f e l - — £ morto ' IMepu-

tato Cìmffl^p^^ . . 
^a»aB».lgl, t . ••-èrî îtlamQra^WÀppro- ' 

vansi 33 eapiioU dal Bilancio di agri­
coltura, : dopo' rigettati gli emenda 
menti a il credito di 100.000 fspchì 
richiosto da Deville palio sviluppo dalla 
razze equine. La seduta è tolta. 

B(©w "Sos'lii., * . — Un'esplosione 
di dinumite è avvenuta a bordo dal 
vapore Giiayandotte rocanlesi a Rich • 
mond. 11 vapora assai danneggiato ri­
tornò qui. Sonvj 3 feriti. Credasi che 
l'esplosione sia opera di scioperanti, 

1 cui uno pose dmamste a bordo a-
vanti la partenza. 

La Compagnie delle ferrovia avendo 
respinto la domanda^dei caricatori dì 
diverse stazioni dimv? York per l' au-» 
mento dei salari, lo sciopero generalo 
è scoppiato stamane. 

WELLE 
I h 

^l 1 ^ S, Lorenzi) e Piana W\ i itilia 
1 1 ^ 

I I j 

sepvli^lo a; doml'eillé 
in apposito scaldatolo. 

cmnimaoDi 
agli Eremitani in̂ * 

Via Ballotte,'N.WJS. 
Specialista per otturatarad^ Bfìniì^ 

• Applica, i&©Baai.,e. ©«is'éScr* mm 
cando la nuova invauzioiiW 

' -̂
I _ 

- " - V m 

gvornaU siccome autore della spe-
adizione d'Africa. 

^.' 

••M 

DeprèìlS fece appellò al patriot­
tismo di Nicotera,C?ltpV Budi­
ni, per laonoderàffèrie, É irrita-
tìssìmo contro il Ricotti. 

Oggi Gr'ispi riferirà sul credito 
dì;cinque milioni; i suoi conside­
rando sono così gra^Schè appunto 
si protrasse ad oggi la letttira. 

l a s l m l e rI)afoa'';g;l 

Ti 

- • l ' t l ^ > r - " r - ^ , " ^ :' 

F. IQ'^;Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

•. 

• - ' - - "V"s isriD' , ^ ^ * a | i , . 

.r!-f^^7"-i^' 
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Un po' di tutto • 

Ni 

m: 

fLl'.v 

J~l' •y^' 

M 

pa, maniftìsttt non già quello 
pM\ nell'interno dell'-'uomo, 

(Nota giornaliera) 
^ W collo su cui si appoggia la te­

che tre­
ma si 

Ĵ UQUU eh' ai Vuiole esprimere; osso 
«̂esigna la fermezza o la libertà, ov-
âro U moUe2za e la dolce fitissibìlità. 
alvolta il suo atteggiamento nobile 
SGÌoUo annunzia la dignità della 

%ilm«.r?-:A Vaudrogno, alpestre villag 
gìo della Valsassina, certo Cameroni, 
figlio di Giovanni, contadino, recavasi , 
di buon mattino il 23 corrente, da 
Mornìco ad una suaf^'àlla sulla stra 
da dì Comaslra, quando sotto al C;-
initero di San Lorenzo fa improvvi­
samente assalito da un tale in mar-
sma a con maschera, u quale con 
una falcinata gli taglia dì mezzo il 
gozzo ohe aveva abbastanza vistoso, 
6 quindi gli ìnfarsa altra falcinata 
in una costa. 

Fuggito il feritore, il Oamaroni, 
Jrondandp;^^sang.9jj^Ìscefje spaventato 
alla stalla, l'uperseBaroollante, vi en­
trò, e cadde coma corpo mfsrtOiitK 

Di' lui s'accorse un suo zio; che, 
venuto pure alla stalla, la trovò bar-
ricftta di dentro, e fa con uno sforzo 
cho potè respingere il corpo dal ni­
pote, elio era ancor vivo ma svenuto 
per la^^rdìta dal sangue. 

'0ls%atiuUar«ll m^it^.^®^%.% — Gli 
autori degli incendi avvenuti recen­
temente in alcuna locitUtà dalla Sviz­
zera veunero scoperti isd arrestati. 

Biasimasl^u generale Gene per­
chè non doveva spiegare su tre 
chilometri la colonna di Sahati e 
ne fece un punto militare mentre 
'è insostenibile. Gredesì le perdite 
Bimo maggiori delle annunziate. I 
^^Pure 1 fatti avvenuti non fegit-
tunano un'agitazione del paese. 

Non€lO,00(fcome dice la Rifor-
ma ma si spediranno solianto 
5000. Così decise ìersera il consi­
glio dei •ministri. Al consigli?^ as-, 
sistevano il deputato Crespi e il 
generale Cosenz. 

Commentasi òhe Depretìs nel 
sUo^^dìscorso non ebbe alcun elo­
gio pei nostri' soldati. 
p^Parlasì dell'invìo di un 
in luogo di Gene ; probabilmente 
RìccL 

Credesi contro Alula abbiano 
^combattuto 650 regolari e 50 ba-
éci-bozuck. 

A Venezia e a Napoli furono 
dati éfB||ii-pef'arnaamenti dì navi. 
II Nord-Ai^ertea della. Velope sàirà 
pronto in otto giorni per traspor­
tare 2000 uomini. 

airtlìgrosso ed al minuto al 
litro cent 

cSUSî "-

Il sottoscritto si fa in dovere 
di notìricar^^^a,lla sua numerosa 
clientela ed a òÌ5Ì avesse interessai 
che da oggi m aiVanti terr^aperto 
uno studio la f̂ adova via del Sale 

c f a l è 
più per compra e vendita^ cas9, 
campagne da mutuarsi ecc., non­
ché affittanze di case ^muri vuoi] 
e ammobigìjat^^ g r a t a i l t a T 

Per la provata sua .s^vita e 
rietà negli affari si ìiiSÌMSkìì sa 
toscritto dì vedersi Wòrata d l S S 

'nuove e numerose commissioni,. 
• I ' i I 

BENEDETXO VENESUNK 

I 

lai-' 

TEATRO YEUDl 

Premiato con 
d^opo par oggetti di Cbsrdrgiiì 
tìstìca. Per danti e \ deatiajr^^ ÌQ or 
giallo e biancO^d ri||a composàicDii 
tutto con nuovo siHliasa, 

Eseguisca operazioni daatisfffàs!. Le 
studio resta a^^gij ,̂ tutti ì giorai da 

- j ' k 

> 

al̂ FìASGO^ Lire l . 
'^w^m 

\l\x^ 

1 
^-
I 
V; 

i 

Consultazioni gratuite :,,J||,arledì, 
Giovedì e Sabbato dalle ÌÒ alle 

ConsuUazlon^.private:4^tti'i gior­
ni dalle 3 alle 5- pom'.' ^M 

Oculista 
Via Ponte Corvo N- 3970. 

PUZZA FRUTTI 

Per aderire alle domande 4 
molti avve^tì^sv tiene. 

. ' • 

Eaffioli t f Eè 
• . - ' ' 

I committenti possono averli ad 
ogni loro rìciiiesta caldi anche " 
domicilio. 

mS a*®gif# " O r e "t» 

• r 

- i " - ^ . 

- i . - J . r. 

Il Fanfidla crede itenégus agi­
sca per sobillazione di qualche po­
tenze^;. 

hdi.' ^ifopna dice che la calma 
si impohS '̂ad ogni patriotta. 

La Tribuna dice esigua la som­
ma richiesta,'" teme i morti di Sa­
bati rimangano invendicati. , 

Il Diritto dice Feccidio dì Sàbati 
essere una prova dell'impreviden-. 
za del ministero e chiede se que­
sto ministero tanto imprevidente 
potrà reggere il paese di fronte 
alle minacciate coraplicazioni eu­
ropeo. 

^ I 1 1 .1 
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L f n 
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Nuovissioia specialità a rimedio 
fiillibils^g^r la totale guarigiona 

;« 

\à&. 
^ 

L } ìll/ì Crampi allo stomaco, ìndigestio 
,l*'*** ni, cotiche, disturbi nervosi a 

i . ^ : 

E h ^ 
isterici, dolori dì testaT^vn'ionniR, diffluiU dii^estìonì, disturbi ner­
vosi, guariscono coU'uso deH'Eli i^ssi is iss «;^Sl@?flKiliA— 
l i . -t a l IlacAiue. — Et. 3 l a b o t U g l l a . 

dottate da molti Mtìdioi*Ì>da vari Isti­
tuti Sanitari par la loro efficacitt a proprietà di guarirò radioal-
menta tale distnbo. — Mi, fl Bsa soat?s'l 

- 1 
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- i - r n l ' 

0- î VI 
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PREPARAZIONI DELLA. PREMIATA. FARMACIA . 

DI 

MILANO, Corso Vili. Em. — Sì venilono UGMH Principali Farmacie del Regno-
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co -r^ co CT:J •<* iO liO ^ . ^ GÌ CO ^ iO -cH ;^,.C0 ^ 

^ ^ - — . - - ^ • tM'^- '^ ' -^-^-^- i . <-** »«-4 *(--». v ^ ' e * 
jniMum t p p — i — i — i ^ ^ • — n i ^ H n i i II • I t i iiii.i .iii .1 II iJini.Miii I mia 

L^ 0.1 i > 0:3 T-* c:> M CD 0 > " 0 ^ iO c^ r * ir- t ^ 
-im^Bi^ ^'' ^^ ^'^ ' ^ *^ *̂ ^ " ^ ' ' ^ ^ ^ " ^ - ^ ^ 
* O W l ^ ^ l N ^ l > 1> t^ÀtSa-PO 00 GO OD 00 00 C5 O^ 

^ Lv ^ I 

r' . ' 

- l i ' 

' r 

VI-

M « 
'^ ** CS & , ' * • * ^ * 13 s i , ' ^ 5S 

.̂ ,̂ 

Q (0 

' O 
• & -

T -

I - I 

0 <^-b4 

fi ..ca 

> Op e ^ 45 <̂  
o -2 « (^ ^ <fl 

j . 

SU flt^ . - . ^ " ^ 
5 -rfi ^ <^ 

a. a . ^ 

. . ' --V 

0 0 jo 

co 

^ iO S g - ^ à!0«3 
I L 

e o o O :|pt^'i **H ^ ^ -vH {M 

O 

. . ^ T C 

Z , 0 0 0 5 CU CO 

_3 ' o o O «H -W 

10 JiOiO 
TH COCO 

CN CICN 

. 1 ' 

CO 

o m I S 00 O O i T S i O 
CO ffl O « * 

O «fH «̂-4 -C-I 
*% ^ " _ - f^ c« ' co oo«* •«* . ifl 

o Oì 

-J1 

V • ' 
O-v* 

io p^ 
00 o c> o 

o ^ 0 0 o 

G\ 

Q 
10 10*^5 

#> « h 

• © o W t ^ (?) CO 

Ul9UJ0\i(|0 
O I > "r« « * .00 

• ^ -ri 
s # C O < 0 IO- O G ^ 

HM.-.a.u^B-^ I pii miii^'' ^K\^^ 

S^ 
l 'J 

<if£^ ' 

03 Cr? 

\ , 
- - .T-? "-

^ - t ' -

: i . , ^ 

•r. 

S ' 

^= 

• w i 

• <^ 

- J 

o 

O 
« X - . 

«, 

• i ^ ^ 

1 • 

"f^^S;,'%^, 

•H^;^: 

, -i^-A^jsr,; 

-rL 

t . 

: ! 

. ^ 

I I 

- I -co 
'ir^ m 

co*^ 

00 
f J N 

ooco 

.r 

( . •• 

V < 

.' ' ^ ' V j ' . • 

j V . 

O 

T "—^ f ? s. 

O: 

B 9 

1 . 

u^&fwojjtfo co 

• •ijLWiiiiniiBitiniHn4|T»nrmrT-r rr fl|g^n-f-n""-iri"-*'•'-"•*™*™*' * ^ « — ' - " - « • / W i r t i W » » f t J " * s 

' M 

« > 

O Ci, •••̂  ! ^ •«** 05 O^ t> 00 0^ 

co • * . « «15; «81K^ «a, if5 y^' jft-
. 1 . ! . 
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